
 
SINTESI DELLE DISPOSIZIONI VARATE CON DECRETO DEL  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN DATA 26 APRILE 2020 

Misure di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale in vigore dal 
4 al 17 maggio 2020 ( Distanziamento sociale) 

SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DELLA  

REGIONE 

Consentiti per: 

- comprovate esigenze lavorative  

- per motivi di salute  

- situazioni di necessità, compresa la possibilità di 

incontrare congiunti alle seguenti condizioni:  

   a) rispetto del divieto di assembramento  

   b) rispetto del distanziamento  

   c) utilizzo mascherine  

 

Rimangono le autocertificazioni 

SPOSTAMENTO  

FUORI REGIONE 

E’ fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasfe-

rirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o 

privati.  

Consentiti per  

- comprovate esigenze lavorative  

- di assoluta urgenza  

- motivi di salute  

- rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 

residenza.  

Rimangono le autocertificazioni 



SOGGETTI CON SINTOMATOLOGIA DA 

INFEZIONE RESPIRATORIA E FEBBRE 

(MAGGIORE DI 37,5° C) 

Obbligo di rimanere presso il proprio domicilio e 

limitare al massimo i contatti sociali, contattando 

il proprio medico curante 

SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA MISURA 

DELLA QUARANTENA OVVERO RISUL-

TATI POSITIVI AL VIRUS 

Divieto assoluto di mobilità dalla propria abita-

zione o dimora 

ASSEMBRAMENTI 

Divieto assoluto di ogni forma di assembramento 

di persone in luoghi pubblici e privati.  

Il Sindaco può disporre la temporanea chiusura 

di specifiche aree in cui non sia possibile assicu-

rare altrimenti il rispetto di quanto previsto dalla 

presente lettera 

PARCHI, VILLE E GIARDINI PUBBLICI 

Consentito alle seguenti condizioni:  

- divieto di assembramento  

- rispetto della distanza interpersonale di 1 mt 

Il Sindaco può disporre la temporanea chiusura 

di specifiche aree in cui non sia possibile assicu-

rare altrimenti il rispetto di quanto sopra 

PARCHI GIOCO  

PER BAMBINI 
Chiusi 

ATTIVITÀ LUDICA O  

RICREATIVA ALL’APERTO 
Non consentita 

ATTIVITÀ SPORTIVA 

Individuale 

Con accompagnatore per minori e   persone non 

completamente autosufficienti  

Rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 

di almeno due metri 

ATTIVITÀ MOTORIA 

Individuale  

Con accompagnatore per minori e persone non 

completamente autosufficienti  

Rispetto della distanza di sicurezza interpersonale 



di almeno 1 metro 

EVENTI E LE COMPETIZIONI SPORTIVE 

DI OGNI ORDINE E DISCIPLINA, IN 

LUOGHI PUBBLICI O PRIVATI 

Sospesi 

SESSIONI 

DI ALLENAMENTO 

DISCIPLINE SPORTIVE 

INDIVIDUALI 

 

( PER LE DISCIPLINE 

COLLETTIVE VERBALMENTE COMU-

NICATO L’AVVIO DOPO IL 18 MAGGIO) 

Consentite per  

- atleti professionisti  

- atleti non professionisti  

- riconosciuti di interesse nazionale dal Comitato 

olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato 

Italiano Paralimpico (CIP) e dalle rispettive fede-

razioni, in vista della loro partecipazione ai giochi 

olimpici o a manifestazioni nazionali ed interna-

zionali alle seguenti condizioni:  

a) rispetto delle norme di distanziamento sociale  

b) senza alcun assembramento  

c) a porte chiuse ( Verranno emanate apposite 

Linee-Guida, a cura dell’Ufficio per lo Sport 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, su 

proposta del CONI ovvero del CIP, sentita la 

Federazione Medico Sportiva Italiana, le Fe-

derazioni Sportive Nazionali, le Discipline 

Sportive Associate e gli Enti di Promozione 

Sportiva) 

IMPIANTI NEI COMPRENSORI SCIISTICI Chiusi 

MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE, GLI 

EVENTI E GLI SPETTACOLI DI QUALSI-

ASI NATURA CON LA PRESENZA DI 

PUBBLICO, IVI COMPRESI QUELLI DI 

CARATTERE CULTURALE, LUDICO, 

SPORTIVO, RELIGIOSO E FIERISTICO, 

SVOLTI IN OGNI LUOGO, SIA PUBBLICO 

SIA PRIVATO 

Sospese 

CINEMA, TEATRI, PUB,  

SCUOLE DI BALLO, SALE GIOCHI,  

SALE SCOMMESSE E SALE BINGO, DI-

SCOTECHE E LOCALI ASSIMILATI 

Attività sospesa 



LUOGHI DI CULTO 

Aperti se sono adottate misure organizzative tali 

da:  

- evitare assembramenti di persone, tenendo con-

to delle dimensioni e delle caratteristiche dei luo-

ghi 

 - garantire ai frequentatori la possibilità di ri-

spettare la distanza tra loro di almeno un metro 

CERIMONIE CIVILI E RELIGIOSE Sospese 

CERIMONIE FUNEBRI 

Consentite  

- l’esclusiva partecipazione di congiunti  fino a un 

massimo di quindici persone  

-  con funzione da svolgersi preferibilmente 

all’aperto, 

-  indossando mascherine protettive  

- rispettando rigorosamente la misura sicurezza 

interpersonale di 1 metro 

MUSEI  E ALTRI ISTITUTI E LUOGHI 

DELLA CULTURA DI CUI ALL’ART. 101 

DEL CODICE DEI BENI CULTURALI E 

DEL PAESAGGIO, DI CUI AL DECRETO 

LEGISLATIVO 22 GENNAIO 2004, N. 42 

Apertura al pubblico sospesa 

PUBBLICA ISTRUZIONE DI OGNI ORDI-

NE E GRADO 

Attività sospesa  

Attività didattica a distanza 

RIUNIONI Svolte con modalità di collegamento da remoto 



PALESTRE, CENTRI SPORTIVI, PISCINE, 

CENTRI NATATORI, CENTRI BENESSE-

RE, CENTRI TERMALI (FATTA ECCE-

ZIONE PER L’EROGAZIONE DELLE 

PRESTAZIONI RIENTRANTI NEI LIVEL-

LI ESSENZIALI DI ASSISTENZA), CEN-

TRI CULTURALI, CENTRI SOCIALI, 

CENTRI RICREATIVI 

Attività sospesa 

ESAMI DI IDONEITÀ DI CUI ALL’ART. 

121 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 A-

PRILE 1992, N. 285, DA ESPLETARSI 

PRESSO GLI UFFICI PERIFERICI DELLA 

MOTORIZZAZIONE CIVILE 

Sospesi 

SALE DI ATTESA DEI DIPARTIMENTI 

EMERGENZE E ACCETTAZIONE E DEI 

PRONTO SOCCORSO (DEA/PS) 

Divieto di permanenza agli accompagnatori dei 

pazienti  salve specifiche diverse indicazioni del 

personale sanitario preposto 

ACCESSO DI PARENTI E VISITATORI A 

STRUTTURE DI OSPITALITÀ E LUNGO 

DEGENZA, RESIDENZE SANITARIE AS-

SISTITE (RSA), HOSPICE, STRUTTURE 

RIABILITATIVE E STRUTTURE RESI-

DENZIALI PER ANZIANI, AUTOSUFFI-

CIENTI E NON 

Limitato ai soli casi indicati dalla direzione sani-

taria della struttura  che è tenuta ad adottare le 

misure necessarie a prevenire possibili trasmis-

sioni di infezione 

ATTIVITÀ COMMERCIALI AL DETTA-

GLIO 

Sospese  

Eccezione per le attività di vendita di GENERI 

ALIMENTARI e di prima necessità individuate 

nell’allegato 1, sia nell’ambito degli esercizi 

commerciali di vicinato, sia nell’ambito della me-

dia e grande distribuzione, anche ricompresi nei 

centri commerciali, purché sia consentito 

l’accesso alle sole predette attività.  

APERTI: edicole, tabaccai, farmacie, parafarma-

cie.  

Gli esercizi commerciali aperti sono tenuti ad as-

sicurare: 

 - rispetto distanza interpersonale di 1 metro in 

tutte le attività e loro fasi  

- che venga impedito di sostare all’interno dei lo-

cali più del tempo necessario all’acquisto dei beni  

- garanzia di pulizia e igiene ambientale almeno 2 

volte al giorno 



- garanzia adeguata aereazione naturale o ricam-

bio d’aria  

- ampia disponibilità e accessibilità di sistemi per 

la disinfezione mani, soprattutto accanto a tastie-

re schermi touch e sistemi di pagamento  

- utilizzo di mascherine nel luoghi o ambienti 

chiusi in tutte le possibili fasi lavorative, ove non 

sia possibile garantire il distanziamento sociale  

- uso di guanti usa e getta soprattutto per 

l’acquisto di alimenti e bevande  

- garantire che gli ingressi avvengano in modo di-

lazionato mediante:  

a) ampliamento fasce orarie  

b) locali fino a 40 mq: una persona per volta e un 

massimo di 2 operatori  

c) locali oltre 40 mq: accesso regolamentato se-

condo gli spazi disponibili, differenziando ove 

possibile i percorsi di entrata e uscita 

 - informazione per garantire il distanziamento 

dei clienti in attesa di entrata. 

MERCATI 

Chiusi  

Possibile solo vendita generi alimentari con ri-

spetto in ogni caso di divieti di assembramento  

- rispetto distanza interpersonale di 1 metro 

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIO-

NE (FRA CUI BAR, PUB, RISTORANTI, 

GELATERIE, PASTICCERIE) 

Consentiti  

- consegna a domicilio nel rispetto delle norme i-

gienico-sanitarie sia per l’attività di confeziona-

mento che di trasporto  

- asporto fermi restando  

a) l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza 

interpersonale di un metro  

b) il divieto di consumare i prodotti all’interno dei 

locali  

c) il divieto di sostare nelle immediate vicinanze 

degli stessi ( Verbalmente comunicata apertura al 

1 giugno) 



ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI A-

LIMENTI E BEVANDE, POSTI 

ALL’INTERNO DELLE STAZIONI FERRO-

VIARIE E LACUSTRI, NONCHÉ NELLE 

AREE DI SERVIZIO E RIFORNIMENTO 

CARBURANTE 

Chiusi 

ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI A-

LIMENTI E BEVANDE, POSTI SITUATI 

LUNGO LE AUTOSTRADE 

Consentita la vendita esclusivamente di prodotti 

da asporto da consumarsi al di fuori dei locali 

ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE DI A-

LIMENTI E BEVANDE, POSTI 

ALL’INTERNO DI OSPEDALI E AERO-

PORTI 

Aperti, con obbligo di assicurare in ogni caso il 

rispetto della distanza interpersonale di almeno 

un metro 

ATTIVITÀ INERENTI SERVIZI ALLA PER-

SONA (PARRUCCHIERI, BARBIERI, E-

STETISTI) 

Sospese 

Ad eccezione di quelle elencate all’allegato 2 (la-

vanderie e onoranze funebri)  (Verbalmente co-

municata apertura al 1 giugno) 

SERVIZI BANCARI, FINANZIARI, ASSI-

CURATIVI 
Garantiti 

ATTIVITÀ DEL SETTORE AGRICOLO, 

ZOOTECNICO DI TRASFORMAZIONE 

AGROALIMENTARE COMPRESE LE FI-

LIERE CHE NE FORNISCONO BENI E 

SERVIZI 

Aperte 

LAVORO PUBBLICO 

Smart working ad eccezione delle attività da ren-

dere in modo indifferibile in presenza  

( Art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18) 

LAVORO PRIVATO 

Smart working applicato dai datori di lavoro pri-

vati a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel ri-

spetto dei principi dettati dalle menzionate dispo-

sizioni, anche in assenza degli accordi individuali 

ivi previsti;  

Gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 della 



legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via 

telematica anche ricorrendo alla documentazione 

resa disponibile sul sito dell’Istituto nazionale as-

sicurazione infortuni sul lavoro; 

ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

Aperte con le seguenti raccomandazioni: 

 a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di 

lavoro agile per le attività che possono essere 

svolte al proprio domicilio o in modalità a distan-

za;  

b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti 

per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva;  

c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-

contagio e, laddove non fosse possibile rispettare 

la distanza interpersonale di un metro come prin-

cipale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale;  

d) siano incentivate le operazioni di sanificazione 

dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MISURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO PER LO SVOLGIMENTO IN 

SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE, INDUSTRIALI E                 

COMMERCIALI 

ATTIVITÀ PRODUTTIVEINDUSTRIALI E 

COMMERCIALI 

Sospese 

ECCEZIONI: 

1) CODICI ATECO previsti nell’allegato 3 

che comprendono : 

COSTRUZIONI  

MANIFATTURIERO  

COMMERCIO INGROSSO AI MEDESIMI 

CORRELATO  

- le attività organizzate in modalità agile  

- le attività che erogano servizi di pubblica 

utilità, nonché servizi essenziali di cui al-

la legge 12 giugno 1990, n. 146, fermo re-

stando quanto previsto dall’articolo 1 per 

i musei e gli altri istituti e luoghi della 

cultura, nonché per i servizi che riguar-

dano l’istruzione.  

- l’attività di produzione, trasporto, com-

mercializzazione e consegna di farmaci, 

tecnologia sanitaria e dispositivi medico-

chirurgici nonché di prodotti agricoli e a-

limentari  

- ogni attività comunque funzionale a fron-

teggiare l’emergenza.  

- Le imprese titolari di autorizzazione gene-

rale di cui al decreto legislativo 22 luglio 

1999, n. 261, assicurano prioritariamente 

la distribuzione e la consegna di prodotti 

deperibili e dei generi di prima necessità 

- Le imprese le cui attività non sono sospe-

se rispettano: - i contenuti del protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misu-

re per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus covid19 negli ambien-

ti di lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 

fra il Governo e le parti sociali (Allegato 6 

al DPCM)  

- per i rispettivi ambiti di competenza, il 

protocollo condiviso di regolamentazione 

per il contenimento della diffusione del 



covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 a-

prile 2020 fra il Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, il Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali e le parti sociali 

(Allegato 7 al DPCM)  

- il protocollo condiviso di regolamentazio-

ne per il contenimento della diffusione del 

covid-19 nel settore del trasporto e della 

logistica sottoscritto il 20 marzo 2020 (Al-

legato 8 al DPCM)  

₋ La mancata attuazione dei protocolli che 

non assicuri adeguati livelli di protezione 

determina la sospensione dell’attività fino 

al ripristino delle condizioni di sicurezza.  

₋ Le imprese, che riprendono la loro attività 

a partire dal 4 maggio 2020, possono 

svolgere tutte le attività propedeutiche al-

la riapertura a partire dalla data del 27 

aprile 2020 osservando protocolli di cui 

sopra  

₋ Le imprese, le cui attività dovessero essere 

sospese per effetto delle modifiche dei co-

dici ATECO, ovvero per qualunque altra 

causa, completano le attività necessarie 

alla sospensione, compresa la spedizione 

della merce in giacenza, entro il termine 

di tre giorni dall’adozione del decreto di 

modifica o comunque dal provvedimento 

che determina la sospensione.  

₋ Per le attività produttive sospese è am-

messo, previa comunicazione al Prefetto, 

l’accesso ai locali aziendali di personale 

dipendente o terzi delegati per lo svolgi-

mento di attività di vigilanza, attività con-

servative e di manutenzione, gestione dei 

pagamenti nonché attività di pulizia e sa-

nificazione.  

₋ E’ consentita, previa comunicazione al 

Prefetto, la spedizione verso terzi di merci 

giacenti in magazzino nonché la ricezione 

in magazzino di beni e forniture. 

 

 

 

 



MISURE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE  

SULL’INTERO TERRITORIO NAZIONALE 

PERSONALE SANITARIO 

Si attiene alle appropriate misure per la pre-

venzione della diffusione delle infezioni per 

via respiratoria previste dalla normativa vi-

gente e dal Ministero della salute sulla base 

delle indicazioni dell’Organizzazione mondia-

le della sanità e i responsabili delle singole 

strutture provvedono ad applicare le indica-

zioni per la sanificazione e la disinfezione de-

gli ambienti fornite dal Ministero della salute. 

PERSONE ANZIANE O AFFETTE DA PATO-

LOGIECRONICHE O CON MULTIMORBILITÀ 

OVVERO CON STATI DI IMMUNODEPRES-

SIONE CONGENITA O ACQUISITA 

Si RACCOMANDA di evitare di uscire dalla 

propria abitazione o dimora fuori dai casi di 

stretta necessità 

SINDACI E ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Azione di promozione della diffusione infor-

mazione delle misure di prevenzione igienico 

sanitarie ( lavarsi mani, distanza interperso-

nale etc) 

PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ( IN PARTI-

COLARE SANITARIE) 

Nelle aree di accesso e in tutti i locali aperti al 

pubblico, in conformità alle disposizioni di 

cui alla direttiva del Ministro per la pubblica 

amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 

messe a disposizione degli addetti, nonché de-

gli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti 

per l’igiene delle mani; 

MASCHERINE 

Tutti gli individui presenti sull’intero territo-

rio nazionale devono usare protezioni delle 

vie respiratorie negli ambienti chiusi dei luo-

ghi aperti al pubblico inclusi i mezzi di tra-

sporto e comunque in tutte le occasioni in cui 

non sia possibile garantire continuativamente 

il mantenimento del distanziamento fisico.  

Non sono soggetti all’obbligo  

- i bambini al di sotto dei sei anni  

- i soggetti con forme di disabilità non compa-

tibili con l’uso continuativo della mascherina  



- i soggetti che interagiscono con i predetti.  

Per la popolazione generale potranno essere 

utilizzate, in alternativa alle mascherine di 

comunità, ovvero mascherine monouso o ma-

scherine lavabili anche auto-prodotte, in ma-

teriali multistrato idonei a fornire una ade-

guata barriera e, al contempo, che garanti-

scano comfort e respirabilità, forma e aderen-

za adeguate che permettano di coprire dal 

mento al di sopra del naso.  

L’utilizzo corretto delle mascherine di comu-

nità va ad aggiungersi alle altre misure di 

protezione finalizzate alla riduzione del con-

tagio (come il distanziamento fisico e l’igiene 

costante e accurata delle mani) che restano 

invariate e prioritarie 

 

 

 

 

 


